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Introduzione
La competizione tra paesi, città e stati desiderosi di ospitare grandi eventi sportivi
è sempre più frequente, infatti molti studi evidenziano i numerosi vantaggi
nell’ospitare queste manifestazioni. Oltre ai benefici economici, la letteratura
sottolinea un impatto positivo su aspetti come l’orgoglio civico, la coesione,
l’identità della comunità, l’interazione sociale e la comprensione culturale (Bull e
Lovell, 2007). Sebbene ospitare grandi eventi sportivi implichi anche aspetti
negativi come la congestione stradale e l’affollamento delle vie di comunicazione,
spesso i cittadini sono disposti ad accettare i disagi, sostenendo le scelte politiche,
al fine di vivere ed ospitare eventi unici (Balduck et al., 2011; Crompton, 1995).

I grandi eventi sportivi hanno, inoltre, una riconosciuta capacità di migliorare
l'immagine di una destinazione, contribuendo a valorizzazione il territorio,
anche a fini turistici (Bull e Lovell, 2007).



Introduzione
La relazione presenta l’analisi dell’impatto economico della Grande partenza del
Giro d'Italia e del Tour de France 2024 nel territorio della Regione Piemonte,
descrivendo i benefici economici sulle attività commerciali, sulle infrastrutture e
sul turismo. Per sviluppare un’analisi congrua delle ricadute economiche è stato
utilizzato un approccio basato su una triangolazione di metodi scientifici
(Crompton, 1995; Desbordes, 2007; Yin, 2018), emersi dalla revisione sistematica
della letteratura internazionale (Giovando et al., 2021).

Oltre ai dati forniti dalla Regione Piemonte e da VisitPiemonte S.c.r.l., per una
valutazione accurata e completa delle ricadute economiche, la ricerca presenta i
risultati di un questionario somministrato durante le tappe di partenza e di arrivo
e in alcune aree particolarmente importanti per gli eventi. Questo sondaggio ha
permesso di raccogliere dati diretti delle attività commerciali e dei turisti di
prossimità che hanno partecipato agli eventi, fornendo così una panoramica
dettagliata delle ricadute economiche sul territorio.



Background della ricerca

REVISIONE DELLA 
PRATICA 

SPORTIVA 

REVISIONE DEL 
QUADRO 

NORMATIVO

REVISIONE DELLA 
LETTERATURA



Revisione della letteratura
La letteratura tende ad evidenziare la convinzione diffusa secondo cui
ospitare eventi sportivi mega, speciali o caratteristici (Roche, 2006)
è estremamente vantaggioso (Desbordes, 2007).

Secondo Gratton et al. (2005), molti governi di tutto il mondo hanno
adottato politiche sportive nazionali che includono l'organizzazione di
grandi eventi sportivi. I benefici di questi grandi eventi sono la
rigenerazione urbana (Hall, 2004), l'eredità sportiva, il turismo e il
miglioramento dell'immagine, nonché benefici sociali, culturali ed
economici (Gratton et al., 2005).



Revisione della letteratura
Un’interessante ricerca ha approfondito le percezioni dei residenti
di Canterbury durante una tappa del Tour de France 2007 (Bull e
Lovell, 2007). I risultati della ricerca hanno mostrato che i residenti
erano a conoscenza dell'evento e molti avevano intenzione di
guardare la gara o partecipare ad attività correlate.

Nonostante alcuni impatti negativi, vi era stato un sostegno
schiacciante alla decisione di ospitare l'evento per una serie di
effettivi positivi come: la promozione della città, l’incremento del
turismo e lo sviluppo dell'economia locale (Desbordes, 2007).



Revisione della letteratura
I grandi giri ciclistici sono eventi molto diversi rispetto alle grandi
manifestazioni sportive, come Olimpiadi e Mondiali di calcio, in
quanto non comportano spese per la costruzione di strutture fisiche
permanenti.

I costi associati ai grandi giri sono legati ad attività meno tangibili,
quali: la promozione, operazioni di polizia e gestione della sicurezza.
Di conseguenza, tali costi possono risultare relativamente invisibili,
conferendo un vantaggio nell'ospitare tali eventi.



Revisione della normativa

Il 1° ottobre 2020, il Consiglio delle Regione Piemonte ha approvato
la legge recante “Norme in materia di promozione e di impiantistica
sportiva”, abrogando cinque leggi di settore tra cui quella cardine
del sistema sportivo regionale, emanata il 22 dicembre del 1995, la
n. 93, che aveva definito le politiche sportive dell’Ente per circa 25
anni.

La Regione Piemonte riconosce la funzione sociale, educativa,
formativa ed economica della pratica sportiva e nell'attività fisico-
motoria-ricreativa un valore fondamentale per la promozione della
crescita umana, il miglioramento degli stili di vita, il benessere
psico-fisico, la tutela della salute, lo sviluppo delle relazioni,
l'inclusione sociale e la promozione delle pari opportunità, così
come sancito dall’articolo 1 della Legge Regionale n. 23 del 2020.



Revisione della pratica sportiva

Secondo il Rapporto Sport 2023 di Sport e Salute:

“In Italia il settore dello Sport ha raggiunto una dimensione
economica rilevante pari a circa 22 mld €, con un contributo al PIL
dell’1,3%. Lo Sport si conferma una vera e propria industria, con un
effetto leva in termini di ricadute economiche, stimato in 2,2x e
un’incidenza significativa a livello occupazionale. Gli addetti sono
circa 400 mila unità, grazie ad oltre 15 mila imprese private, circa 82
mila Enti non profit e quasi 900 mila volontari. L’84% del valore del
mercato deriva dall’indotto, a conferma della capacità moltiplicativa
del business sportivo. Oltre 10 mld € di PIL dello Sport è generato
dalle attività connesse (es. produzione e vendita di attrezzature e
abbigliamento sportivo) e altri 8,4 mld da comparti connessi allo
Sport (es. media sportivi, servizi turistici)”.



Nota metodologica
Le fasi metodologiche della ricerca sono state:

FASE 1. Definire il quadro normativo regionale, le caratteristiche dell’evento sportivo e la
spesa pubblica sostenuta per la manifestazione.

FASE 2. Mappare gli attori che determinano la spesa iniziale e il conseguente effetto
diretto.

FASE 3. Definire lo schema dell'impatto economico generato dalla spesa iniziale.

FASE 4. Definire l’effetto diretto della spesa inziale attraverso la raccolta e l’analisi dei
documenti, delle interviste e dei questionari.

FASE 5. Definire la spesa dei vari attori. Per determinare l'impatto economico netto, il
calcolo prevede di sottrarre dall’impatto lordo la spesa pubblica per l’evento.

Il risultato definisce un valore prudenziale dell’impatto economico netto generato dalla
Grande partenza del Giro d'Italia e dal Tour de France 2024 in Piemonte.



SCHEMA IMPATTO ECONOMICO GENERATO DALLA SPESA INIZIALE



7.500 persone coinvolti nell'evento (escluso il pubblico)
di cui:

I NUMERI DEL GIRO D'ITALIA

• 802 atleti professionisti + membri della squadra

• 836 persone nell'organizzazione

• oltre 620 sponsor dello staff

• oltre 80 fotografi

• 280 giornalisti

• 262 emittenti ufficiali

• 173 Produzione televisiva

• oltre 4 mila ospiti



7.000 persone coinvolte nell'evento (pubblico escluso)

di cui:

I NUMERI DEL TOUR DE FRANCE

• 1.800 atleti professionisti + membri della squadra

• 500 lavoratori del villaggio

• 2.250 addetti alla logistica

• 450 fotografi e giornalisti

• 2 mila ospiti



SPESE SPETTATORI
Spesa media giornaliera: 115 euro al giorno

Spesa totale degli spettatori: oltre 34 milioni di euro



Evento trasmesso in tutta Italia e nel mondo

IMPATTO MEDIATICO DEL GIRO D'ITALIA

• oltre 21 mila ore di trasmissione

• 701 milioni di spettatori

• 21 milioni di spettatori nelle 4 tappe piemontesi

• oltre 5 milioni di utenti per le comunità Social

• oltre 241 milioni Visualizzazioni video sui canali ufficiali



IMPATTO ECONOMICO NETTO

SPESA 
INIZIALE

EFFETTO 
DIRETTO

EFFETTO 
INDIRETTO

EFFETTO 
INDOTTO



GIRO D'ITALIA TOUR DE FRANCE TOTALE

Spesa pubblica 8,6 milioni di euro 2,5 milioni di euro 11,1 milioni di euro

Effetto diretto 34,5 milioni di euro 9 milioni di euro 43,5 milioni di euro

Effetto indiretto e indotto 41,4 milioni di euro 10,8 milioni di euro 52,2 milioni di euro

Impatto economico netto totale 67,3 milioni di euro 17,250 milioni di euro 84,55 milioni di euro

EFFETTO DIRETTO

+
EFFETTO INDIRETTO E 
INDOTTA

-
SPESA PUBBLICA

Risultati



OGNI EURO INVESTITO

NE HA GENERATI CIRCA 8



ULTERIORI EFFETTI

• RITORNI TURISTICI
grazie alla promozione delle bellezze artistiche e naturali

• DIFFUSIONE DELLA PRATICA SPORTIVA
sulla popolazione

• IMPATTO MEDIATICO A LUNGO TERMINE
con milioni di utenti raggiunti
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